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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.15.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio

2018-2020.

S. 2960 Governo.

(Parere alla 5a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Pamela Giacoma Giovanna
ORRÙ (PD), relatrice, fa presente che la
Commissione è chiamata a esprimere il
parere, per gli aspetti di competenza, alla
5a Commissione Bilancio del Senato sul
disegno di legge S. 2960, recante « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 ».

Ricorda che, a seguito della riforma
operata dalla legge n.163 del 2016 sulla
legge di contabilità e finanza pubblica

(legge n. 196 del 2009), i contenuti delle
precedenti legge di bilancio e legge di
stabilità confluiscono, a partire dallo
scorso anno, nella nuova legge di bilancio,
riferita ad un periodo triennale e artico-
lata in due sezioni.

La prima sezione svolge essenzialmente
le funzioni dell’ex legge di stabilità.

La seconda sezione assolve, nella so-
stanza, quelle della legge di bilancio, con
la differenza che essa può ora incidere
direttamente – attraverso rimodulazioni
ovvero rifinanziamenti, definanziamenti o
riprogrammazioni – sugli stanziamenti di
parte corrente e di parte capitale previsti
a legislazione vigente, ed integrare nelle
sue poste contabili gli effetti delle dispo-
sizioni della prima sezione.

Con specifico riferimento al provvedi-
mento in esame, illustra le disposizioni di
maggior rilievo per i profili di competenza
della Commissione.

Il disegno di legge si compone di 120
articoli, organizzati in 2 Sezioni, la prima
delle quali suddivisa in titoli e capi.

Il titolo VII della I Sezione – costituito
dagli articoli 68-72 – reca disposizioni in
materia di regioni ed enti locali.

L’articolo 68, ai commi 1-3, interviene
sul concorso da parte delle Regioni a

Mercoledì 8 novembre 2017 — 195 — Commissione bicamerale



statuto ordinario alla finanza pubblica.
Rispetto a quanto previsto dalla normativa
vigente, viene ridotta l’entità complessiva
del concorso alla finanza pubblica (per un
importo di 100 milioni di euro) e si
stabilisce che detto concorso dovrà essere
realizzato mediante il contributo finaliz-
zato alla riduzione del debito regionale
(pari a 2 miliardi di euro), il taglio delle
risorse destinate all’edilizia sanitaria (per
94,10 milioni) e, per la restante parte (300
milioni), mediante la riduzione di ulteriori
risorse in ambiti di spesa e per importi
secondo quanto sarà previsto con intesa in
sede di Conferenza Stato-Regioni. Qualora
non si pervenga all’intesa entro i prescritti
termini, è previsto il potere sostitutivo del
Governo. Sul contributo pari a 300 milioni
si registra la preoccupazione delle regioni
in ordine all’esigenza di contrarre la spesa
per l’istruzione e per le politiche sociali.
Con riferimento al riparto del contributo
di 300 milioni, esso è demandato ad un’in-
tesa in sede di Conferenza Stato-Regioni
entro il 30 aprile 2018. Al riguardo, sa-
rebbe opportuno anticipare al 31 gennaio
tale data, per evitare effetti negativi sulla
capacità programmatoria delle Regioni e,
nello specifico, come sostenuto dalla Con-
ferenza delle Regioni, evitare il ritardo
nella conclusione del procedimento di de-
finizione delle intese con cui le Regioni
possono cedere spazi finanziari agli enti
locali del proprio territorio per la realiz-
zazione di investimenti.

L’articolo 68, comma 4, rinvia di un
anno, dal 2019 al 2020, l’entrata in vigore
dei nuovi meccanismi di finanziamento
delle funzioni regionali relative ai livelli
essenziali di assistenza e ai livelli essen-
ziali delle prestazioni come attualmente
disciplinati dal decreto legislativo n. 68 del
2011, emanato in attuazione della delega
sul federalismo fiscale di cui alla legge
n. 42 del 2009. Si tratta, in particolare,
dell’attribuzione della compartecipazione
IVA in base alla territorialità, della fisca-
lizzazione dei trasferimenti statali e del-
l’istituzione dei fondi perequativi.

Il medesimo articolo 68, commi da 5 a
8, consente alle Regioni che si impegnano
a riqualificare la propria spesa attraverso

il progressivo incremento degli investi-
menti di ripianare il disavanzo al 31
dicembre 2014 in un massimo di venti
esercizi (rispetto ai dieci attuali), rideter-
minandolo in quote costanti.

I commi 9 e 10 del medesimo articolo
68 recano un intervento di semplificazione
in ordine ai documenti allegati al bilancio
di previsione, con riguardo in particolare
al prospetto dimostrativo del rispetto del
saldo di equilibrio del bilancio. Viene
inoltre eliminato l’obbligo – ora previsto –
di allegare il prospetto medesimo alle
variazioni del bilancio.

I commi da 11 a 15 regolano l’utilizzo
delle risorse derivanti dalla chiusura delle
contabilità speciali per effetto della sca-
denza del termine di durata dello stato di
emergenza e assegnate agli enti territoriali
competenti.

Il comma 16 integra le disposizioni
contabili relative agli interventi per i ter-
remoti in Abruzzo, Lazio, Marche e Um-
bria (24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016, 18
gennaio 2017), al fine di prevedere una
verifica dell’andamento degli oneri con-
nessi agli eventi sismici. In base agli esiti
della verifica, verrà determinato l’ammon-
tare complessivo degli spazi finanziari, per
ciascun anno, da assegnare alle regioni
colpite, destinati ad interventi connessi ai
suddetti eventi sismici e di adeguamento
antisismico, nonché per la messa in sicu-
rezza degli edifici.

I commi da 19 a 23 prevedono il
trasferimento alla Regione – o all’agenzia
o ente regionale costituito per la gestione
dei servizi per l’impiego – di alcuni di-
pendenti o collaboratori già in servizio
presso i centri per l’impiego nonché delle
relative risorse. Il comma 20 disciplina la
possibilità di stabilizzazione, presso la re-
gione o agenzia o ente regionale suddetto,
ai fini dello svolgimento delle funzioni in
materia di politiche attive del lavoro, o
presso l’agenzia nazionale per le politiche
attive del lavoro (ANPAL), dei lavoratori
dipendenti a termine operanti nel mede-
simo settore.

Il comma 24 attribuisce alle Regioni un
contributo a compensazione del minor
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gettito IRAP derivante dalle agevolazioni
introdotte dalla legge di stabilità 2015.

Il comma 25 sopprime il Fondo per far
fronte alle esigenze in termini di saldo
netto da finanziare e fabbisogno, iscritto
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.

L’articolo 69, comma 1, istituisce un
fondo di 60 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018 in favore dei
territori delle autonomie speciali, deman-
dando la definizione dei beneficiari, delle
finalità, dei criteri e delle modalità di
riparto del fondo a un decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per gli affari regionali
e le autonomie, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro il 15 febbraio 2018, previa intesa in
sede di Conferenza unificata.

Con i successivi commi 2 e 3 viene
stabilito il definitivo passaggio alle regole
del pareggio di bilancio, a decorrere dal-
l’anno 2018, per le regioni Friuli Venezia
Giulia e Trentino-Alto Adige e per le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
unici enti ai quali continuavano ad appli-
carsi i vincoli di finanza pubblica previsti
dal patto di stabilità.

Il comma 4 esclude alcune tipologie di
spesa dal calcolo della riduzione della
spesa corrente a cui la Regione Siciliana si
è impegnata con l’accordo del 20 giugno
2016. In particolare non vengono conside-
rate in tale computo: il contributo annuo
di 70 milioni di euro che la Regione
Siciliana si è impegnata a destinare, con
l’accordo del 12 luglio 2017, ai liberi
consorzi di comuni (ex province) del pro-
prio territorio, in aggiunta ai contributi
riconosciuti nel 2016; le spese sostenute
dalla Regione per l’assistenza ai disabili
gravi e gravissimi e in generale non au-
tosufficienti, ad integrazione delle risorse
erogate per tale finalità dallo Stato. In tal
modo, la norma in esame recepisce il
punto 4 dell’accordo siglato tra lo Stato e
la Regione Siciliana il 12 luglio 2017.

L’articolo 70, comma 1, destina risorse
in favore di Province (270 milioni di euro
per il 2018, 110 milioni annui nel 2019 e
2020 e 180 milioni annui a decorrere

dall’anno 2021) e di Città metropolitane
(82 milioni per l’anno 2018, che, in parte,
assorbono il contributo già contenuto nel-
l’articolo 20 del decreto-legge n. 50 del
2017 che il comma 2 intende sopprimere).
Il riparto delle predette risorse è deter-
minato con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sulla base di
criteri e importi definiti, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-Città ed autono-
mie locali, su proposta dell’Associazione
Nazionale dei Comuni Italiani (Anci) e
dell’Unione delle Province d’Italia (Upi).
Detta intesa dovrà essere raggiunta entro
il 31 gennaio 2018. Nel caso in cui l’intesa
non sia raggiunta entro tale data « ovvero
non sia stata presentata alcuna proposta »
(da parte di Anci e Upi) si prevede una
specifica procedura per l’adozione del de-
creto del Ministro dell’interno entro il 10
febbraio 2018.

Osserva che il tenore della disposizione
in commento potrebbe dare luogo a even-
tuali incertezze interpretative circa la pos-
sibilità da parte del Governo di procedere
con il riparto del contributo in assenza di
intesa in sede di Conferenza Stato-Città,
ma in presenza della proposta di riparto
da parte delle associazioni degli enti locali
(o anche di una sola di esse). Qualora
l’intento della norma fosse quello di con-
sentire al Governo di procedere comunque
nel caso in cui non si raggiunga la predetta
intesa, si potrebbe valutare l’opportunità
di sopprimere le parole « ovvero non sia
stata presentata alcuna proposta ».

L’articolo in esame, al comma 3, de-
stina inoltre un contributo, pari a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018-2020, a favore delle Province che
risultano in dissesto o hanno presentato il
piano di riequilibrio finanziario plurien-
nale o ne hanno conseguito l’approva-
zione. Detto contributo è ripartito, con
decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, secondo criteri e importi da de-
finire, su proposta dell’Unione delle pro-
vince d’Italia (UPI), previa intesa in sede di
Conferenza Stato-Città ed autonomie lo-
cali. Qualora l’intesa non sia raggiunta
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entro il 31 gennaio 2018, « ovvero non sia
stata presentata alcuna proposta », il de-
creto ministeriale è comunque adottato,
entro il 10 febbraio 2018, e il contributo
è ripartito in proporzione alla spesa cor-
rente per viabilità e scuole, come risul-
tante dall’ultimo rendiconto approvato
dalla provincia interessata. Per quanto
concerne quest’ultima previsione, in me-
rito a possibili incertezze interpretative
circa la facoltà da parte del Governo di
procedere con il riparto del contributo in
assenza di intesa, ma in presenza della
proposta di riparto da parte dell’UPI, ri-
chiama le considerazioni già svolte con
riferimento al comma 1.

L’articolo 71, comma 1, prevede l’asse-
gnazione, a favore di determinati Comuni,
per il triennio 2018-2020, di contributi per
investimenti in opere pubbliche di messa
in sicurezza degli edifici e del territorio
degli enti locali. I contributi sono quanti-
ficati nel limite complessivo di: 150 milioni
di euro per l’anno 2018; 300 milioni per
l’anno 2019; 400 milioni per l’anno 2020.

Sono enti beneficiari di tali risorse i
Comuni che non risultano assegnatari
delle erogazioni connesse al « Programma
straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle pe-
riferie delle città metropolitane e dei co-
muni capoluogo di provincia », istituito,
per l’anno 2016, dall’articolo 1, comma
974, della legge n. 208 del 2015 (legge di
stabilità per il 2016). Sono escluse dall’as-
segnazione dei predetti contributi le opere
che siano integralmente finanziate da altri
soggetti. Con riferimento ai contributi di
cui al comma 1, i commi successivi disci-
plinano: le modalità di presentazione della
richiesta (comma 2) e di assegnazione del
contributo (comma 3), gli obblighi cui è
tenuto il comune beneficiario (comma 5),
i tempi e le modalità di erogazione dei
contributi (comma 6) e di eventuale recu-
pero delle risorse assegnate (comma 7), il
monitoraggio della realizzazione delle
opere pubbliche che hanno ricevuto tale
finanziamento (commi 8 e 9). In partico-
lare, per quanto riguarda le modalità di
assegnazione del contributo, l’ammontare
del contributo riconosciuto a ciascun Co-

mune è determinato con decreto del Mi-
nistero dell’interno, adottato di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, entro le seguenti date: 31 marzo
per l’anno 2018; 31 ottobre 2018 per
l’anno 2019; 31 ottobre 2019 per l’anno
2020. Se le risorse disponibili non sono
sufficienti a soddisfare le richieste presen-
tate, hanno priorità i comuni con minore
incidenza dell’avanzo di amministrazione,
al netto della quota accantonata, rispetto
alle entrate finali di competenza, ascrivi-
bili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di
bilancio previsto dal decreto legislativo
n. 118 del 2011, risultanti dai rendiconti
della gestione del penultimo esercizio pre-
cedente a quello di riferimento.

Il comma 10 attribuisce ai piccoli Co-
muni un contributo complessivamente
pari a 10 milioni di euro annui (e comun-
que non superiore a 500.000 euro annui
per ciascun ente) da destinare al finan-
ziamento di interventi diretti: alla tutela
dell’ambiente e dei beni culturali; alla
mitigazione del rischio idrogeologico; alla
salvaguardia e alla riqualificazione urbana
dei centri storici; alla messa in sicurezza
delle infrastrutture stradali e degli istituti
scolastici; alla promozione dello sviluppo
economico e sociale e all’insediamento di
nuove attività produttive. Il comma de-
manda ad un decreto del Ministero del-
l’interno, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, la disciplina degli enti beneficiari,
dei criteri di riparto e di attribuzione del
contributo. Il decreto interministeriale do-
vrà essere adottato entro il 30 giugno
2018. I soggetti beneficiari e gli ambiti di
intervento oggetto di finanziamento sono
per molti aspetti analoghi a quelli conte-
nuti nella legge n. 158 del 2017, recante
« Misure per il sostegno e la valorizzazione
dei piccoli comuni, nonché disposizioni
per la riqualificazione e il recupero dei
centri storici dei medesimi comuni ». La
legge riguarda i « piccoli comuni » che
l’articolo 1 definisce come i Comuni con
popolazione residente fino a 5.000 abitanti
nonché i Comuni istituiti a seguito di
fusione tra comuni aventi ciascuno popo-
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lazione fino a 5.000 abitanti. Quanto agli
ambiti di intervento considerati nel
comma in esame, essi corrispondono a
quelli elencati all’articolo 3 della predetta
legge, cui sono destinati i finanziamenti
del Fondo per lo sviluppo strutturale,
economico e sociale dei piccoli comuni, ivi
istituito.

Al fine di favorire una più efficace
programmazione degli interventi, rileva
l’opportunità di tener conto delle misure
già introdotte dalla legge n. 158 del 2017
per il sostegno e la valorizzazione dei
piccoli comuni. A tale riguardo, il comma
in esame potrebbe essere riformulato pre-
vedendo la destinazione delle risorse ivi
previste alle finalità della legge n. 158 o, in
alternativa, facendo confluire le risorse nel
Fondo di cui all’articolo 3 della medesima
legge.

I commi 11 e 12 incrementano la massa
attiva della gestione liquidatoria degli enti
locali in stato di dissesto finanziario.

I commi 13 e 14 sono volti a favorire
la fusione di Comuni, incrementando a tal
fine i contributi erogabili ai singoli Co-
muni, accrescendo la dotazione finanziaria
a legislazione vigente e individuando la
relativa copertura.

I commi 15 e 16 attribuiscono ai Co-
muni un contributo per l’anno 2018 a
ristoro del minor gettito ad essi derivante
in conseguenza della sostituzione dell’IMU
sull’abitazione principale con la TASI su
tutti gli immobili. Il contributo è assegnato
nell’importo di 300 milioni complessivi, da
attribuire ai Comuni interessati nella mi-
sura indicata per ciascun ente nella Ta-
bella B allegata al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 10 marzo 2017,
che reca la ripartizione tra i Comuni
dell’analogo contributo assegnato per
l’anno 2017.

L’articolo 72, comma 1, interviene sulle
disposizioni introdotte dall’articolo 1,
commi da 485 a 508, della legge di bilancio
2017, mediante cui: sono stati assegnati
spazi finanziari agli enti locali (nell’ambito
dei patti di solidarietà nazionali) fino a
complessivi 700 milioni annui (di cui 300
destinati all’edilizia scolastica) ed alle Re-
gioni fino a complessivi 500 milioni annui

per l’effettuazione di spese di investi-
mento; sono state disciplinate le procedure
di concessione degli stessi ed i requisiti
necessari per l’ottenimento delle risorse
stanziate da parte degli enti richiedenti.
L’articolo in esame incrementa gli spazi
finanziari per gli enti locali di 200 milioni
per ciascuno degli anni 2018 e 2019, e di
700 milioni annui, per il quadriennio dal
2020 al 2023. Viene inoltre inserita una
ulteriore finalizzazione degli spazi finan-
ziari in favore dell’impiantistica sportiva e
si apportano alcune precisazioni in ordine
all’utilizzo di spazi finanziari da parte dei
Comuni facenti parte di un’unione di Co-
muni. In particolare, oltre all’incremento
delle risorse per l’assegnazione degli spazi
finanziari, il comma in esame disciplina –
alla lettera b) – la richiesta di spazi
finanziari da parte di Comuni facenti
parte di un’unione di Comuni, che hanno
ad essa delegato le funzioni connesse alla
realizzazione di opere pubbliche, dispo-
nendo che gli stessi possono richiedere
spazi finanziari (sempre nell’ambito delle
intese regionali e dei patti nazionali, di cui
sopra si è detto) per la quota di contributi
trasferiti all’unione per investimenti in
opere pubbliche riferite alla delega effet-
tuata.

L’articolo 72, comma 3, estende fino al
31 dicembre 2021 il periodo di sospen-
sione dell’applicazione del regime di teso-
reria unica « misto » per Regioni, enti
locali, enti del comparto sanità, autorità
portuali e università e il mantenimento
per tali enti, fino a quella data, del regime
di tesoreria unica previsto dall’articolo 1
della legge n. 720 del 1984. Il prolunga-
mento della sospensione del sistema misto
di tesoreria comporta che le entrate pro-
prie degli enti sopra richiamati rimangano
depositate per altri 4 anni, fino al 31
dicembre 2021, presso la tesoreria statale,
invece di confluire nel sistema bancario.

Oltre alle disposizioni recate dal titolo
VIII, specificamente dedicato alle Regioni
e agli enti locali, segnala alcune delle
previsioni relative a: misure per la ridu-
zione della pressione fiscale (Sezione I,
titolo II, capo I); misure per i cd. investi-
menti « Industria 4.0 » (Sezione I, titolo II,
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capo II); misure in materia sanitaria (Se-
zione I, titolo III, capo V); misure in
materia di agricoltura (Sezione I, titolo III,
capo VII); misure per l’ambiente e il
territorio (Sezione I, titolo III, capo VIII);
interventi nei territori colpiti da eventi
sismici (Sezione I, titolo VI); misure per la
coesione territoriale e il Mezzogiorno (Se-
zione I, titolo VIII).

Tra le misure per la riduzione della
pressione fiscale, l’articolo 6 proroga al
2018 la sospensione dell’efficacia delle
leggi regionali e delle deliberazioni comu-
nali, per la parte in cui aumentano i
tributi e le addizionali attribuite ai mede-
simi enti. Si consente ai Comuni di con-
fermare, sempre per l’anno 2018, la mag-
giorazione della TASI già disposta per il
2017 con delibera del consiglio comunale.

Tra le misure per i cd. investimenti
« Industria 4.0 » (big data, cloud computing,
banda ultralarga, cybersecurity, robotica
avanzata e meccatronica, realtà aumen-
tata, manifattura 4D, Radio frequency
identification-RFID, tracciamento e pesa-
tura di rifiuti), l’articolo 10 interviene sulla
disciplina dell’utilizzo delle risorse del
Fondo per il rinnovamento del parco
mezzi del trasporto pubblico locale e re-
gionale, prevedendo la possibilità di desti-
nare fino a 100 milioni di euro delle
risorse già disponibili per ciascuno degli
anni 2019-2033 ai progetti sperimentali e
innovativi di mobilità sostenibile finaliz-
zati all’introduzione di mezzi su gomma
ad alimentazione alternativa e relative in-
frastrutture di supporto, che siano pre-
sentati dai Comuni e dalle Città metropo-
litane. Alle stesse finalità possono essere
destinate anche le risorse già stanziate per
la competitività delle imprese produttrici
di beni e servizi nella filiera dei mezzi di
trasporto pubblico su gomma e dei sistemi
intelligenti per il trasporto.

Tra le previsioni in materia di agricol-
tura, l’articolo 47, comma 3, demanda alle
Regioni l’individuazione dei distretti del
cibo, secondo le forme giuridiche previste
dalla normativa regionale, disponendo
contestualmente l’istituzione, presso il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e

forestali, del Registro nazionale dei di-
stretti del cibo, che raccoglie i distretti
riconosciuti dalle Regioni.

I distretti del cibo sono istituiti con le
finalità di promozione dello sviluppo ter-
ritoriale, della coesione e dell’inclusione
sociale, di favorire l’integrazione di attività
caratterizzate da prossimità territoriale, di
garantire la sicurezza alimentare, di dimi-
nuire l’impatto ambientale delle produ-
zioni, di ridurre lo spreco alimentare e di
salvaguardare il territorio e il paesaggio
rurale attraverso le attività agricole e agro-
alimentari (comma 1). Sulla base del
comma 5, le modalità per gli interventi per
la creazione e il consolidamento dei di-
stretti del cibo sono definite con decreto
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome, da ema-
narsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del provvedimento in
esame.

Per quanto concerne le misure per
l’ambiente e il territorio, l’articolo 49 pre-
vede l’adozione di un Piano nazionale per
la realizzazione di invasi multiobiettivo, la
diffusione di strumenti mirati al risparmio
di acqua negli usi agricoli e civili, nonché
per interventi volti a contrastare le perdite
delle reti acquedottistiche. È previsto che
il Piano nazionale sia adottato con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, e
sentita la Conferenza Stato-Regioni. Os-
serva che non viene fissato un termine per
l’adozione di tale decreto. Nelle more
dell’adozione del Piano nazionale, viene
prevista l’approvazione, sempre con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con i Ministri
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e dell’ambiente, sentita la Conferenza
Stato-Regioni, di un Piano straordinario
per la realizzazione degli interventi ur-
genti in stato di progettazione. Anche in
questo caso non è fissato un termine per
l’emanazione del decreto. Per il finanzia-
mento del Piano è autorizzata la spesa
complessiva di 250 milioni di euro (50
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milioni per ciascuno degli anni 2018-
2022), quale anticipazione per le risorse
connesse alla realizzazione del Piano na-
zionale.

Sempre in materia di ambiente e ter-
ritorio, l’articolo 51 reca l’istituzione,
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, del Comitato di indirizzo per la
meteorologia e la climatologia, quale or-
gano di indirizzo nazionale delle politiche
di settore, di cui definisce la composizione.
Istituisce, inoltre, l’Agenzia nazionale per
la meteorologia e la climatologia « Italia
Meteo ». Tale organo, sottoposto a poteri
di indirizzo e di vigilanza del Comitato, ha
sede a Bologna e svolge funzioni e compiti
conoscitivi, tecnici e operativi. L’articolo
definisce quindi la dotazione organica e le
modalità di reclutamento del personale di
Italia Meteo e reca disposizioni circa il suo
Statuto e il suo regolamento di organiz-
zazione. Definisce, infine, l’autorizzazione
di spesa per i compiti connessi ad « Italia
Meteo » e provvede a modificare alcune
norme nazionali alla luce dell’istituzione
della suddetta Agenzia. Per quanto ri-
guarda specificamente lo Statuto dell’A-
genzia « Italia Meteo », il comma 8 dell’ar-
ticolo in esame stabilisce che esso sia
predisposto dal Comitato di indirizzo per
la meteorologia e la climatologia, e appro-
vato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, d’intesa con la Confe-
renza Stato-regioni. Lo Statuto deve ri-
spettare le norme di cui agli articoli 8 e 9
del decreto legislativo n. 300 del 1999,
recante la riforma dell’organizzazione del
Governo.

Tra le misure in materia sanitaria, il
comma 7 dell’articolo 41 disciplina l’ob-
bligo, per le pubbliche amministrazioni, di
effettuare in forma elettronica l’emissione,
la trasmissione, la conservazione e l’archi-
viazione dei documenti attestanti l’ordina-
zione e l’esecuzione degli acquisti di beni
e servizi.

I commi da 8 a 11 del medesimo
articolo 41, con riferimento al settore
sanitario, recano specifiche norme per enti
ed aziende del Servizio sanitario nazio-
nale, prevedendo, tra l’altro, che le mo-
dalità e i tempi di attuazione degli obblighi

e del sistema di gestione di cui ai commi
8 e 9 siano definiti con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentita
l’Agenzia per l’Italia Digitale e d’intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome (comma 10).

Quanto agli interventi nei territori col-
piti da eventi sismici: l’articolo 60 aggiunge
ai finanziamenti attualmente previsti l’as-
segnazione, per l’anno 2018, di un contri-
buto straordinario di 10 milioni di euro a
favore del Comune dell’Aquila, e di 2
milioni di euro in favore degli altri Co-
muni del cratere sismico, finalizzato alle
esigenze connesse alla ricostruzione a se-
guito del sisma del 6 aprile 2009; l’articolo
61 attribuisce la facoltà di stipulare mutui
per il completamento del processo di ri-
costruzione pubblica e per il finanzia-
mento di interventi di ripristino e realiz-
zazione delle opere di urbanizzazione pri-
maria ai commissari delegati delle regioni
colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012
(Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto),
previo decreto di autorizzazione da parte
del Ministro dell’economia; si ricorda che
la normativa vigente di cui all’articolo
43-ter del decreto-legge n. 50 del 2017
attribuisce la medesima facoltà ai Presi-
denti delle Regioni; l’articolo 65 dispone
che il pagamento delle rate in scadenza
nell’esercizio 2018 dei mutui concessi ai
comuni colpiti dal sisma del 2016 in
Centro Italia sia differito all’anno imme-
diatamente successivo alla data di sca-
denza del periodo di ammortamento; l’ar-
ticolo 66 reca misure in favore dei territori
dell’Isola di Ischia interessati dall’evento
sismico del 21 agosto 2017.

Per quanto, infine, concerne le misure
per la coesione territoriale e il Mezzo-
giorno: sono incrementate di 200 milioni
per il 2018 e di 100 milioni per il 2019 le
risorse destinate al finanziamento del cre-
dito di imposta per l’acquisto di nuovi beni
strumentali destinati a strutture produt-
tive nelle regioni del Mezzogiorno (articolo
73).

È prevista la possibilità, per specifiche
Regioni (Abruzzo, Molise, Campania, Ba-
silicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sarde-
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gna), di introdurre misure complementari
volte all’assunzione a tempo indeterminato
di giovani entro i 35 anni di età o con età
superiore ai 35 anni a condizione che non
abbiano un impiego regolarmente retri-
buito da almeno 6 mesi (articolo 74).

Sono incrementate di 91,2 milioni, di
cui 30 milioni per ciascuno degli anni 2019
e 2020 e di 31,18 milioni per il 2021, le
risorse destinate alla « Strategia per le
Aree interne » a valere sul Fondo di ro-
tazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie (articolo 75).

È istituito un fondo denominato
« Fondo imprese Sud » a sostegno della
crescita dimensionale delle piccole e medie
imprese aventi sede legale e attività pro-
duttiva nelle Regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia, con una dotazione di 150
milioni di euro, al cui onere si provvede a

valere sull’annualità 2017 del Fondo svi-
luppo e coesione (FSC)-Programmazione
2014-2020 (articolo 76).

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole con sette osservazioni
(vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 8.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 8 novembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
8.20 alle 8.30.
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ALLEGATO

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 (S. 2960 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge del Governo S.
2960, recante « Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno 2018 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2018-2020 »;

rilevato che il disegno di legge di
bilancio è riconducibile nel suo complesso
alle materie « sistema tributario e conta-
bile dello Stato; armonizzazione dei bi-
lanci pubblici; perequazione delle risorse
finanziarie » e « tutela della concorrenza »,
attribuite alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato (articolo 117, secondo
comma, lettera e), Cost.) e alla materia
« coordinamento della finanza pubblica e
del sistema tributario », di competenza
concorrente tra Stato e Regioni (articolo
117, terzo comma, Cost.);

sin dalla sentenza n. 14 del 2004, la
Corte costituzionale ha infatti rilevato che
l’attribuzione alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato (ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, della Costituzione)
delle materie « moneta, tutela del rispar-
mio e mercati finanziari; sistema valuta-
rio; sistema tributario e contabile dello
Stato; perequazione delle risorse finanzia-
rie » e « tutela della concorrenza » « evi-
denzia l’intendimento del legislatore costi-
tuzionale del 2001 di unificare in capo allo
Stato strumenti di politica economica che
attengono allo sviluppo dell’intero Paese,
strumenti che, in definitiva, esprimono un
carattere unitario e, interpretati gli uni per
mezzo degli altri, risultano tutti finalizzati
ad equilibrare il volume di risorse finan-

ziarie inserite nel circuito economico. L’in-
tervento statale si giustifica, dunque, per la
sua rilevanza macroeconomica » (nello
stesso senso, sentenze n. 272 del 2004,
nn. 175 e 242 del 2005, nn. 401, 430, 443
e 452 del 2007 nonché nn. 320 e 322 del
2008);

preso atto dell’orientamento della
Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome, dell’Associazione nazionale dei
Comuni italiani (ANCI) e dell’Unione delle
Province d’Italia (UPI) sul provvedimento
in esame manifestato nel corso delle au-
dizioni presso le Commissioni bilancio di
Senato e Camera;

espresso apprezzamento per il com-
plesso delle misure introdotte nel titolo
VII, di specifico interesse delle Regioni ed
enti locali e valutate con particolare favore
le finalità delle disposizioni riguardanti:

la riduzione dell’entità complessiva
del concorso alla finanza pubblica delle
Regioni a statuto ordinario di cui all’ar-
ticolo 68, commi 1-3, del provvedimento in
esame;

il trasferimento alla Regione – o
all’agenzia o ente regionale costituito per
la gestione dei servizi per l’impiego – di
dipendenti o collaboratori già in servizio
presso i centri per l’impiego, con le con-
nesse risorse finanziarie (articolo 68,
commi 19-23), sebbene, quanto a quest’ul-
timo aspetto, occorrerebbe valutare l’ade-
guatezza dello stanziamento che secondo
la Conferenza delle Regioni dovrebbe es-
sere ulteriormente integrato per evitare
ripercussioni sul servizio e sull’occupa-
zione;

Mercoledì 8 novembre 2017 — 203 — Commissione bicamerale



il definitivo passaggio alle regole
del pareggio di bilancio, a decorrere dal-
l’anno 2018, per le Regioni Friuli-Venezia
Giulia e Trentino-Alto Adige e per le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
unici enti ai quali continuavano ad appli-
carsi i vincoli di finanza pubblica previsti
dal patto di stabilità (articolo 69, commi 2
e 3);

l’attribuzione di risorse in favore di
Province (270 milioni di euro per il 2018,
110 milioni annui nel 2019 e 2020 e 180
milioni annui a decorrere dall’anno 2021)
e di Città metropolitane (82 milioni per
l’anno 2018, che, in parte, assorbono il
contributo già contenuto nell’articolo20
del decreto-legge n. 50 del 2017 che il
comma 2 intende sopprimere) per lo svol-
gimento di funzioni fondamentali (articolo
70, comma 1). Sul punto si registra tut-
tavia la posizione degli enti locali che
chiedono un ulteriore incremento di ri-
sorse da destinare alla manutenzione stra-
dale e all’edilizia scolastica;

l’assegnazione, a favore dei Co-
muni, di contributi (quantificati nel limite
complessivo di: 150 milioni di euro per
l’anno 2018; 300 milioni per l’anno 2019;
400 milioni per l’anno 2020) per investi-
menti in opere pubbliche di messa in
sicurezza degli edifici e del territorio degli
enti locali (articolo 71, commi 1-9);

l’attribuzione ai piccoli Comuni di
un contributo complessivamente pari a 10
milioni di euro annui per il finanziamento
di interventi diretti: alla tutela dell’am-
biente e dei beni culturali; alla mitigazione
del rischio idrogeologico; alla salvaguardia
e alla riqualificazione urbana dei centri
storici; alla messa in sicurezza delle in-
frastrutture stradali e degli istituti scola-
stici; alla promozione dello sviluppo eco-
nomico e sociale e all’insediamento di
nuove attività produttive (articolo 71,
comma 10);

l’incremento dei contributi eroga-
bili ai singoli comuni volti a favorire la
fusione di tali enti (articolo 71, commi 13
e 14);

l’assegnazione di un contributo
pari a 300 milioni di euro ai Comuni per
l’anno 2018 a ristoro del minor gettito ad
essi derivante in conseguenza della sosti-
tuzione dell’IMU sull’abitazione principale
con la TASI su tutti gli immobili;

l’accrescimento degli spazi finan-
ziari già previsti dall’articolo 1, commi da
485 a 508, della legge di bilancio 2017, per
gli enti locali per un importo pari a 200
milioni per ciascuno degli anni 2018 e
2019, e a 700 milioni annui, per il qua-
driennio dal 2020 al 2023, accrescimento
che rappresenta una misura particolar-
mente efficace di sostegno agli investi-
menti degli enti locali;

valutate altresì positivamente, nel
complesso, le finalità delle disposizioni
relative agli interventi in favore dei terri-
tori colpiti da eventi sismici (articoli 60,
61, 65 e 66), nonché le misure per la
coesione territoriale ed il Mezzogiorno
(articoli 73-76);

preso atto che:

l’articolo 68, comma 2, stabilisce
che il concorso alla finanza pubblica delle
Regioni debba essere assicurato, fra l’altro:

per 94,10 milioni mediante ridu-
zione delle risorse per l’edilizia sanitaria;

per 300 milioni negli ambiti di
spesa e per importi che saranno oggetto di
una proposta da parte delle Regioni e
dalle Province autonome, in sede di auto-
coordinamento, che dovrà eventualmente
essere recepita nell’ambito di un’intesa in
sede di Conferenza Stato-Regioni entro il
30 aprile 2018;

considerato, al riguardo, che:

il richiamato taglio ai finanzia-
menti per l’edilizia sanitaria, che si somma
a pregresse decurtazioni, pone l’esigenza
di una verifica in ordine all’adeguatezza
delle risorse che residuano alle Regioni
per gli interventi in tale settore;

sul contributo pari a 300 milioni si
registra la preoccupazione delle Regioni in
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ordine all’esigenza di contrarre la spesa
per l’istruzione e per le politiche sociali;

la data del 30 aprile 2018 entro cui
si deve pervenire all’intesa in sede di
Conferenza Stato-Regioni per la defini-
zione del riparto del taglio di 300 milioni
di euro potrebbe incidere negativamente
sulla capacità programmatoria delle Re-
gioni e, nello specifico, come sostenuto
dalla Conferenza delle Regioni, ritardare
la conclusione del procedimento di defi-
nizione delle intese con cui le Regioni
possono cedere spazi finanziari agli enti
locali del proprio territorio per la realiz-
zazione di investimenti;

si ritiene pertanto opportuna
un’anticipazione di tale data al 31 gennaio,
in modo da farla coincidere con la data
entro cui deve essere raggiunta l’intesa per
il riparto fra le Regioni del contributo
complessivo alla finanza pubblica;

rilevato che:

il tenore dell’articolo 70, comma 1,
riguardante il riparto delle risorse desti-
nate alle Province e alle Città metropoli-
tane, potrebbe prestarsi a eventuali incer-
tezze interpretative circa la possibilità da
parte del Governo di poter procedere
comunque con il riparto del contributo in
assenza di intesa in sede di Conferenza
Stato-Città, ma in presenza di proposte di
riparto da parte delle ASSOCIAZIONI de-
gli enti locali (o anche di una sola di esse);

al fine di consentire al Governo di
poter procedere senza indugio nel caso in
cui non si raggiunga la predetta intesa,
evitando possibili ritardi che penalizzereb-
bero gli stessi enti di area vasta, si ritiene
opportuno sopprimere le parole « ovvero
non sia stata presentata alcuna proposta »;

le medesime considerazioni pos-
sono essere svolte in relazione all’articolo
70, comma 3, circa il riparto del contri-
buto a favore delle Province che risultano
in dissesto o hanno presentato il piano di
riequilibrio finanziario pluriennale o ne
hanno conseguito l’approvazione, nel caso
in cui non intervenga l’intesa in sede di
Conferenza Stato-Città ed autonomie lo-

cali entro il 31 gennaio 2018, ma entro tale
data sia stata presentata una proposta
dell’UPI;

il comma 10 dell’articolo 71, che
attribuisce ai piccoli Comuni un contri-
buto pari a 10 milioni di euro annui, non
tiene conto della legge n. 158 del 2017,
recante « Misure per il sostegno e la va-
lorizzazione dei piccoli comuni, nonché
disposizioni per la riqualificazione e il
recupero dei centri storici dei medesimi
Comuni », che persegue analoghe finalità.
Ciò sebbene gli ambiti di intervento con-
siderati nel comma in esame corrispon-
dano proprio a quelli elencati all’articolo 3
della predetta legge, cui sono destinati i
finanziamenti del Fondo per lo sviluppo
strutturale, economico e sociale dei piccoli
Comuni, ivi istituito;

al fine di favorire una più efficace
programmazione degli interventi, nonché
evitare la frammentazione delle procedure
e dei canali finanziari, parrebbe oppor-
tuna una sinergia con le misure già in-
trodotte dalla legge n. 158 per il sostegno
e la valorizzazione dei piccoli Comuni. A
tale riguardo, occorrerebbe riformulare il
comma 71 prevedendo la destinazione
delle risorse ivi previste alle finalità della
legge n. 158 o, in alternativa, facendo
confluire le risorse nel Fondo di cui al-
l’articolo 3 della medesima legge;

preso atto che tra le misure per la
riduzione della pressione fiscale, l’articolo
6 proroga al 2018 la sospensione dell’ef-
ficacia delle leggi regionali e delle delibe-
razioni comunali, per la parte in cui
aumentano i tributi e le addizionali attri-
buite ai medesimi enti. Si consente ai
Comuni di confermare, sempre per l’anno
2018, la maggiorazione della TASI già
disposta per il 2017 con delibera del
Consiglio comunale;

pur ritenendo condivisibile la finalità
del contenimento della pressione fiscale,
occorrerebbe avviare una riflessione sul-
l’esigenza, per il futuro, di restituire agli
enti territoriali la piena capacità imposi-
tiva nello spirito della legge n. 42 del 2009
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in materia di federalismo fiscale, adottata
in attuazione dell’articolo 119 della Costi-
tuzione;

rilevato altresì che:

l’articolo 58, ai commi 2 e 3, di-
spone che siano posti a carico dei bilanci
delle amministrazioni, istituzioni ed enti
pubblici diversi dall’amministrazione sta-
tale, inclusi gli enti territoriali e del ser-
vizio sanitario nazionale, gli oneri per i
rinnovi contrattuali per il triennio 2016-
2018 per il personale loro dipendente;

l’articolo 49 prevede: i) l’adozione
di un Piano nazionale per la realizzazione
di invasi multiobiettivo, la diffusione di
strumenti mirati al risparmio di acqua
negli usi agricoli e civili, nonché per in-
terventi volti a contrastare le perdite delle
reti acquedottistiche con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, e sentita la
Conferenza Stato-Regioni. Si osserva che
non viene fissato un termine per l’ado-
zione di tale decreto; ii) nelle more del-
l’adozione del Piano nazionale, l’approva-
zione, con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con i Ministri delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e dell’ambiente, sentita
la Conferenza Stato-Regioni, di un Piano
straordinario per la realizzazione degli
interventi urgenti in stato di progettazione;

ritenuto opportuno che per tali de-
creti ministeriali sia fissato un termine per
la loro emanazione,

esprime,

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di una ve-
rifica dell’adeguatezza delle risorse che
residuano alle Regioni per gli interventi
per l’edilizia sanitaria a seguito del taglio
dei finanziamenti in tale settore ai sensi
dell’articolo 68, comma 2, lettera b);

b) si valuti la necessità di individuare
risorse aggiuntive in favore delle Regioni
da destinare alle politiche sociali, con
particolare riferimento all’assistenza degli
alunni con disabilità fisiche o sensoriali;

c) si valuti l’opportunità di anticipare
al 31 gennaio 2018 la data entro cui deve
essere raggiunta l’intesa in sede di Confe-
renza Stato-Regioni per la definizione del
riparto del taglio di 300 milioni di euro, ai
sensi dell’articolo 68, comma 2, lettera c);

d) all’articolo 70, commi 1 e 3, si
valuti l’opportunità di sopprimere le pa-
role « ovvero non sia stata presentata al-
cuna proposta »;

e) si valuti l’opportunità di riformu-
lare il comma 10 dell’articolo 71 al fine di
tener conto delle misure già introdotte
dalla legge n. 158 del 2017 per il sostegno
e la valorizzazione dei piccoli comuni,
sulla base di quanto illustrato in premessa;

f) si valuti la necessità di destinare
agli enti territoriali idonee risorse per
consentire loro di far fronte, almeno in
parte, agli oneri che gli stessi saranno
chiamati a sostenere per il rinnovo dei
contratti del personale alle loro dipen-
denze, ai sensi dell’articolo 58, commi 2
e 3;

g) all’articolo 49, si valuti l’opportu-
nità di fissare un termine entro cui i
decreti ministeriali ivi previsti debbano
essere adottati.
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